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catapulta  di  fdegno, abbatter  mura  fuperbe,  e  dall ’ arco  

d ’ un  ciglio  (caricar  faette  di  non  mai  intefo  furore ,  lo  

concedo  volentieri  in  efecuzione  di  quell ’ eterna  Giu-  

(lizia,  che  sà  cangiar  anche  le  pupille  de'Serafini  in  ar 

merie  d ’ ineftinguibili  ardori  :  Quifacìt  Angeles  fuos  fpi-  

ritus ,  &  Mìnifiros  fuos  ignem  urentem  ,  ò  come  leggo  

1 ‘ Apoflolo,(o)flammam  ignis, uià  ove  fono  Angioli  con  

Un ’ occhiata  difpenfieri  di  grazie  ove  mai  fi  vidde  il  

potere  de ’ più  nobili  Spiriti  del  Paradifo  far  miracoli  à  

lomiglianza  di  Benedetto  ?  Ritorniamo  à  Pietro.

In  un  fondo  d ’ ofcura  prigionè,  carico  di  catene,  vit*  

tima  dello,  fdegno  d ’ Èrode  languiva  il  Principe  della — .  

Chiefa.  Corteggiato  dall ’ ombre  fofpirava  su.  d ’ un  tala 

mo  il  felice  oriente  della  lira  luce  ; e  la  notte  raddop 

piando  le  tenebre  Pervia  d ’ un~chiaro  preludio  al  gior 

no  di  fué  fortune  .  In  quei  anelli  di  ferro,  çh ’ efprirnea-  

no  la  coftanza  della  fuafede  ,  mirava  compendiata.,  

una  forte  d ’ eternità  ; onde  ftringendo  con  ampie®  di  

amore  i  cari  lacci,  da  cui  era  (fretto ,  l ’ adorava,  corno  

gale  di  Paradifo  .  In  fegno  d ’ un  cuor  fereno ,  dormiva  

fonnodi  pace  -  &  avendo  rimeflo  alla  cura  del  Cielo  

ogni  penderò'di  libertà,  benche “ avvinto,ripofavaco 

me  fe  folle  fciolto  da  ogn ’ impaccio  di  mondo  .  Atten 

dete  curiófo  ïpettacolo  ?  Ad  un  raggio  d ’ improvifo  

{pledore  fuggono  l ’ ombre ,  e  la  notte,  ritraendo  il  man 

to  fuliginoio  , dà  luogo  ad  un  fervo  della  Corte  badie,  

di  Dio  d ’ adornar  quelle  mura  con  apparati  di  fulgi 

dezze.  Dalle  pupille  d ’ un ’ Angiolo  sfolgorando  lampi  

di  vera  luce ,  fi  vidde  Pietro ,  più  che  di  ferro,  cinto  di  

gloria  :  Ecce  Angelus  Domini  aftitit,&  lumen  refulfit  in  ha 

bitaculo  . Qui  fi  tratta  di  Scioglier  Pietro  dalle  cateno:,  

l ’ urta  al  ftÀnco,  per  cuffòque  lettere  Perrz,lo-(veglia,  Io  (gri 

da  ,  excitavit  eum,  dicens,  (urge  velociter  ,  &  allora ,  ceci 

derunt  catenarie  manibus  eïtts.  O ’ ecccflò  di  valore,  è  vis*  
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